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L’ex scuola Peter Pan alla comunità
di Ca’ Noghera

I
l Comune ha affidato la gestione del

fabbricato dell’ex scuola per l’infanzia

“Peter Pan” di Ca’ Noghera alla

Municipalità di Favaro Veneto, che lo ha

messo a disposizione della comunità loca-

le per attività di promozione sociale e del

tempo libero. 

«Terminato l’uso scolastico l’edificio era

stato trasformato in deposito del settore

comunale pubblica istruzione, che però da

qualche tempo non lo utilizzava più nem-

meno per tale scopo – spiega il presidente

della Municipalità Gabriele Scaramuzza –

Ritenendo sbagliato che una struttura  di

proprietà comunale ed in buone condizioni

manutentive rimanesse inutilizzata, abbia-

mo chiesto al Comune di affidarlo in uso

alla nostra Municipalità, per metterlo a dis-

posizione del territorio e dare un luogo

d’incontro alla frazione più sacrificata e

priva di spazi pubblici. Il settore pubblica

istruzione ha dato la disponibilità a rinun-

ciare definitivamente agli spazi dell’ex

scuola, l’Amministrazione comunale ha

accolto la nostra richiesta e così abbiamo

già potuto assegnare le due stanze al

piano terra dell’edificio all’Associazione

“La Poiana Arte e Cultura Favaro Veneto”.

Con questo intervento – conclude

Scaramuzza – recuperiamo un patrimonio

di rilievo per il territorio e raggiungiamo

uno degli obiettivi del nostro programma

di mandato: mettere a disposizione dei cit-

tadini di Ca’ Noghera un luogo pubblico di

aggregazione». «Rivolgeremo la nostra

offerta culturale in modo particolare alla

p o p o l a z i o n e

della frazione,

che per quanto

riguarda la vita

di relazione si

trova in condi-

zioni di disagio, a causa delle abitazioni

molto distanti una dall’altra e dei mezzi di

trasporto pubblici limitati - annuncia

Pierina Bulfone Giorgiutti, presidente del-

l’associazione “La Poiana” e consigliera

della Municipalità di Favaro Veneto, dove

ricopre l’incarico di presidente della com-

missione cultura - Vogliamo creare uno

spazio formativo aperto a tutti e organizza-

re mostre d’arte e manifestazioni lettera-

rie, al fine di stimolare la gioia dell’incon-

tro e della crescita personale».

Pierina Bulfone, impegnata da alcuni anni

per ottenere la trasformazione d’uso del-

l’edificio, aggiunge che nel programma

dell’Associazione “La Poiana” sono previ-

ste anche iniziative culturali e del tempo

libero rivolte alle diverse fasce d’età: espe-

rienze educative e ludiche per i ragazzi,

occasioni di confronto, amicizia e festa per

i giovani, momenti d’incontro e svago per

gli anziani, dibattiti di genere e opportuni-

tà di dialogo per le donne.

C’è nella terraferma veneziana, ai confini

con la barena e con vista su Venezia e

Isole, un piccolo paese che si chiama Ca’

Noghera.

È la parte orientale della Municipalità di

Favaro: un territorio che fu riscattato dalla

palude e dalla salinità nei primi decenni

del secolo scorso, attraverso un lavoro di

bonifica che ha visto come protagonisti gli

abitanti stessi.

Tutti, in quel tempo, uomini e donne, gran-

di e piccoli, con la collaborazione degli ani-

mali domestici, lavoravano dall’alba al tra-

monto, chini su quella terra argillosa e

compatta, chiedendole un minimo di rac-

colto in cambio di fatiche impensabili per

l’uomo di oggi.

Reso fertile da un lavoro faticoso e costan-

te, quel terreno ha permesso la vita della

piccola Comunità di Ca’ Noghera.

Oggi in questo territorio abitano circa 250

persone, alcune delle quali sono testimoni

del lavoro sfiancante di un tempo. Le case

sono sparse, non ci sono scuole, né centri

di aggregazione, niente negozi, neppure

un’edicola. C’è la chiesa dedicata a Santa

Caterina d’Alessandria, dove i paesani, alla

domenica, vengono accolti dal parroco che

svolge il duplice compito religioso e socia-

le. C’è molto verde in questo Territorio di

Ca’ Noghera: la campagna, ancora coltiva-

ta a frumento, orzo, mais, le stesse coltiva-

zioni dei nostri anziani agricoltori, sembra

voglia offrirci una testimonianza naturali-

stica e storicamente umana.

È un lembo di terra questo che vive della

sua naturalezza agreste e ci parla attraver-

so la spontaneità della sua flora e della sua

fauna ancora a carattere autoctono. Ad

ogni stagione, infatti, ci presenta docu-

mentari vivi, splendidi, nuovi e antichi

nello stesso tempo, offrendoci una vegeta-

zione che affonda le sue radici nella storia

di un terreno paludoso e da esso ne trae

ancora nutrimento.

Pierina Bulfone Giorgiutti, presidente

dell’associazione La Poiana Arte e

Cultura Favaro Veneto.

La Municipalità ha assegnato all’associazione “La Poiana” l’uso delle stanze al piano
terra dell’edificio.

>> Pierina Bulfone Giorgiutti, presi-

dente dell’Associazione “La Poiana”

all’ingresso dell’ex scuola Peter Pan.

>> Uno scorcio delle campagne che 

circondano Ca’ Noghera.

D
al 1° marzo l’Associazione

AstrofiliVeneti ha la pro-

pria sede al Villaggio

Laguna di Campalto, in alcuni

locali dell’ex scuola “Gramsci”,

concessi in uso dalla Municipalità

di Favaro Veneto.

Gli “AstrofiliVeneti” sono un grup-

po di amici, appassionati di astro-

nomia amatoriale, che hanno

come primo obbiettivo la divulga-

zione pubblica.

Disponibilissimi per incontri con

chiunque abbia il desiderio di

approfondire un argomento

importante ma poco divulgato, gli

“AstrofiliVeneti” si incontrano in

sede tutti i martedì, dalle ore

21:00, ed ogni mese effettuano

almeno una uscita osservativa in

luoghi montani e non, purché privi

di inquinamento luminoso, per

osservare le meraviglie regalate

dall’universo.

L’Associazione promuove lo star

party “Il Pelmo sotto le Stelle”,

una delle più importanti manife-

stazioni sul territorio nazionale,

che si svolge a Zoppè di Cadore,

paesino della Val Zoldana

(Belluno) che per fortuna non è

ancora inquinato da fonti lumino-

se. Gli “AstrofiliVeneti” partecipa-

no attivamente alla vita campalti-

na già da alcuni anni, attraverso

incontri pubblici e mostre in occa-

sione di importanti manifestazio-

ni, come la festa di San Martino in

Strata e Campoaltomare; numero-

se attività che hanno coinvolto le

scuole primarie e secondarie del-

l’istituto comprensivo “Gramsci”;

l’organizzazione di due corsi base

di astronomia uno per gli alunni

delle scuole medie l’altro, in ora-

rio serale, dedicato agli adulti.

Nei prossimi mesi l’Associazione

proporrà una serie di incontri

presso l’auditorium o il Municipio

di Favaro Veneto e allestirà una

mostra di meteoriti e fotografie,

durante la quale, alla sera, saran-

no messe a disposizione del pub-

blico prestigiose strumentazioni

per l’osservazione del cielo.

Chi volesse ulteriori 

informazioni

può contattare i numeri:

3290114437 di Gianluigi Pazienza

(presidente dell’associazione)

oppure 3932198798 di Paolo

Pagiaro (segretario dell’associa-

zione) oppure scrivere all’indirizzo

e-mail: info@astrofiliveneti.it o

all’Associazione AstrofiliVeneti

c/o Gianluigi Pazienza, via Gobbi,

158 F/4, 30173, Favaro Veneto.

Tutte le informazioni sugli

“AstrofiliVeneti” si possono trova-

re sul sito: www.astrofiliveneti.it.

Astrofili a Campalto

>> Una serata osservativa pubblica organizzata

dagli “AstrofiliVeneti”

Associazione Volontari Italiani del Sangue
Comunale Mestre-Marghera

ONLUS – sezione “G. Zorzetto”L’AVIS è a FAVARO
vieni a fare la tua visita di idoneità

o la tua donazione !!

in via Triestina – Scuola Fucini

presso il Distretto n. 4 – ULSS 12

con il seguente calendario:DOMENICA 22 GIUGNO 2008DOMENICA 21 SETTEMBRE 2008DOMENICA 21 DICEMBRE 2008
Presentati dalle 8:00 alle 10:30

(puoi assumere a scelta: - caffè poco zuccherato

spremuta d’arancia - 2 fette biscottate)

Aiutaci ad allargare la nostra famiglia:

se puoi vieni con un amico!Per informazioni tel. 041. 981372
dalle ore 8:00 alle ore 11:30

(Sede AVIS Comunale Mestre-Marghera in via Einaudi, 74) 


